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laaaraieni 4% awìii taoAa fiflkMli eha |irhrate m «piaHa pi^iM 
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Assemblee legislative 

• - • t i - 1 ^ - " 

Quasi tutte le Assemblee legislative 
dei grandi stati d'Europa Prorogarono 
i )oro \avori, VScorrente \\ Varlamotilo 

. • ' - . ! / • " • • . ' . ! ' • 

ifìgiese farà allréilanlo, e allora potremo 
dire che la. politica sulla scena tace, 

• : • - • ' T * . '• • ^ f, 

per fur luogo, a quella, dietro le quinte 
dei gabinetti. La siampaj che deve oc
cupartene Siti ogni costo, in difetto di 
ciò che può uilire e sapere, si sfogherà 
per più mesi in quello che non ode, e 
non sa più. 

Frattanto ai governi resta mollo da 
lavorare, non essendovene si può dit'e 
alcuno che, non abbia dinanzi a sé qqaU 
che grave quesito,sul quale bisogna che 
cpncreti le proprie inttEJzioni pjtr esporle 
quando le rispettive rappresentanze del 
paese si saranno di nuovo raccoltOi , 

I , • ! 

Non pariianria dell*Italia: pel nuoyo 
minìètero busta la sola quesiione della 
fii[ianxa, che s'impone come un incubo 
fatale, a creargli proocupazionì assai se
rie, tali che non saranno di troppo i 
mesi che s'interpongono alla riconvo- ' 

^ cazìone della Carners; nel frattempo 
gli sarà neccasario svolgere i*argomento 
in tutti i suoi iati, per appianarne al* 
nieno le scabrosità piii salientij se noa 
potrà ottenerne una soluzione prossima 
e definitiva. 

Sull'Assi; mblea francese rimane sempre 
sospeso come una spada di Dampele il 
quesito della forma stabile del governo. 
I precedenti, le tendenze deirAssemblea, 
1 disinganni, colle loro terribili conse
guenze, patiti "dal paese, non lasciato 
alcun dubbio che questa forma sarà la 
monarchica. Mai partiti coalizzati .che de-
terminiirono.il cangiamento del 2i mag
gio, manterraniio lo stesso spirito di 

•abnegazione quando si tratterà di ri-
nunzi, re al segreto del loro cuore? La 

, liberazione del territorio è certo un 
grande avvenimento per la Francia, ma 

la dìltìcoìtà di ricostituirsi lascia sussi
stere ancora molti pericoli. 

Anche il Reichsrath austriaco non sì 
trova sopra un letto di rose La preva-
lenxa dei centralisti, sorta dal nuovo 
sistema delleeìezioni dirette a lutto danno 

t 

UNA LETTERA DI MINGHETTI 

Eccpi li leJtera dell* onorevole • Min-
ghèìti'l'siioì elettori, alla quale accen-
ti^Ér^ rffeile uUifhe nntìzìe della prima 
edizìonb d'oggi: 

delle Diete locali, crea molte incertezze per i Roma, ^0 luglw-iSI^^ 
ravvcnire politico deirAuHriaUngheria. . Caro signore, ,' ' 
D'altronde le tenderne clericali, più o Io ebbi già latìte prove dV (JordiaUtà 
meno miinifestale del ministero Auer-i; dai miei elettori del Collegio' dì Legna" 
sperg, hanno errato una, corrente di go, che non mi'giunge^maì-nmr '̂a ogni 
sospetti fra il governo e il partito pro
gressista : sospetti che non possono a 
meno d'influire sulla vitalità del gabi-
netto stesso. 

Neppure al Parlamento tedesco si pre
parano giorni così ironquilli, come po
trebbero lasciar supporre la sete di gloria 
abbondantemente saziata, e la floridezza 
del pubblico erario^ Anche là sì com
battono conservatori e nazionali liberalî  
prediletti da tJismarck, con progressisti 
e ultra-con serva tori che lo vanno osteg-
gìando. È poi curioso che la politica del 
cancelliere ver.̂ o gli uhromontani trova 

I oppf»3Ìiori perfino ira le file dei prote
stanti, ì quali, e non a torto, temono 
che gli stessi mezzi di persecuzione pos 
sano essere applicati alia loro Chiesa. 

In fnghìlterra, sotto una forma, ò sotto 
Valira, s\ riproduce sempre la stessa 
questione, che fra molti scogli, ha con
dotto quel popolo al grado di libertà di 
cui gode. Si tratta di ricostituire il pur-
tìto liberale su basi p"ù solide, dopoché 
si è scomposto, più che nel paese, in 
seno al Parlamento; e Ê  ciò potranno 
servire le nuove eUxioni. 

Che se per le assemblee politiche dei 
grandi Stati vi ha nioita materia da pen
sare in questi mesi di vacanze, anche 
per quelle degli Stati minori esistono 
preoccupazioni non indifferenti, sopra-
luuo per mietere in armonia le risorse 
del pubblico erario colle spese occasio
nale dalì* anniento delle forze militari. 

loro dimostrazione diiàffetto; pero mi 
giunge sempre carissima e ne sento vi
va riconoscenza. Se la rnoltiplicìta e la 
gravità degli affari cl̂ ê  ho da trattare 

modo, di lucrare abbassan 16 il [nostro 
crédito e, come diceva il/Giusti, go
dendo i fruiti del mal di InttU ' 

A me è caro il pensare che in co-
4 I r 

desta Provincia &• trova un' modello di 
quella ricchezza che t prodotta dalla 
scienza, dall'arte e dal lavoro; di quella 
ricchezza che si congiunge ottimamente 
colla, morale, e accrescendo il buon 
essere di tutte lo clasaî  ne perfezionâ  
eziandìo l'intelletto ed il cuore. VogH 
dire la bonificazione delle Vaiti* Vero 
nesi, per la quale tanti terreni già pa-
lurlosi GÌ incolti oi*a fiorisoono di bella 
coltura. Arrichirò, ma praticando la giu-

NOTIZIE ITALIANE 
f-^M 

nott mi obbligoascro a'rimanece in Ro- i stizia; vivere più. sigialamenle, mmacn 
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ma, sarei venuto di buon .grado a visi
tarli in questa occiisìoneì wm ciò che 
non posfeo ors, spero mi isarà concesso 
più tcìrdi. 

Non è già ch'io abbia mesUeri di fare 
dinanzi ad essi professione de* miei prin-
cipii, imperoochè li conosdono, anzi, per
chè li conoscono, mi hanno eletto a 
rappresentarli; ma avrei potuto esprì
mere loro, con quella franchezza e sem
plicità che si usa fra amici, alcune mìe ' 
idee pratiche e similmente smentire di
segni che mi sono attribuiti e che non 
hanno fondamento alcuno. Vegga, per 
esempio, i recenti. gioicnali ed i . tele
grammi; non parlano che dì prestiti e di 
operazioni finanziarie da me intavolale 
coi banchieri. Or bene, di ciò non v*ha 

rnulla di vero. 
Chiunque ha seguito l'opera mia nei 

tre anni decorsi, e pon mente in modo 
speciale alle ultime dlscusssionì ch'eb
bero luogo in Pai lamento, non può nep
pure immaginare che io abbia preso a 
reggere le finanze coU*inVenta dì por
tarvi mutazioni punurbairìci. Quelle voci 
mi farebbero sorridere se non ci ve
dessi l'incanno di colo o chtt, dopo aver 
creato valori fittìzii ed eccitato specu
lazioni sfrenate, ora cercano, in ogni 

tendosi migliori e più contenti, eeeo 
uno degli ardui problemi del nost̂ 'o 
tc^mpo, ( 

lo ho 'detto alla Camera òhe essendo 
oggi mai finite le 'questioni dalle quali 
dipendeva la nostra esistenza politica, 
era mestieri rivolgere gli studi e gli 
sforzi principalmente al l3Uon assetto 
della ammìnistrazinne e della finanza. 
Mi piace (ri ripeterlo, perchè stimo che 
ciò rispondiv sd senUmento uni versale, 
e sia il più eilìcace modo di consoli
dare l'unità nazionale. Questa mirabile 
opera condotta perìf̂ v̂irtù e pet̂  sacrifìci 
del popolo italìitno. colla scorta di an 
Re magnanimb, è irrevocabilniént'e com
piuta in Roma capitale del Kegno; ma 
all'amor patrio e alle ragioni politiche 
che la tutelano contro ogni insidia, bi-' 
sogna aggiungere eziandio U solidarietà 
degli interessi e Tappagamento dei ve
raci bisogrii del paese. 

It compito è lungo e difTicile, ma io 
ho fed(5 che il fine sarà conseguilo 
mercè le nostre Ubere istituzioni. In̂  
tanto il Governo saprà, com'è suo do
vere, eseguire fermanaenle le lejigi, e 
non verrà meno al a iKlucia del Parla
mento e della daisionc. 

' Gradisca i seniimentì della mia stima 
ed amicizia. 

ROMA, 31. — Corre voce che dal Mi-
nistérq della pubblica istruzione per U' 
nuovo anno scolastico possa essere chia
mato nella Università ronrtana ad un ia*-'̂  
portante insegnamento, il prof. Siruver^ 
già in Torino assistente dell'onorevole 
Sella, nella scuola di mineralogia appli-' 
cala alle miniere* (Fmfulla) * 

TOfllNO, io. — La Gazzetta d'ItaUa. 
contiene i'seguenti dispacci: 

le notizie sulla salute di S, A. R. là 
duchessa d'Aosta sono sempre mighotL 
Oggi la fî bbreè quasi scomparsa affatto. ' ' 

ROMA, 4 agosto', ore 3 i5 potf*; 
• Stamani la QuesliiT\ ha respihtc 4à' 
Porta Angelica circa settanta pellegrìtìi,^ 
scjuallidi e luridi, provenièiiti da Loreto.' 

L*on. Spaventa, ministro de'iav«ri* 
pubblici, ha sospeso per un mese l'ispèt-^ 
tere del genio civile, cav, Armellini, Il ^ 
Governo ponti'fìdió io incaricava del ool-
taiido de'lavori, il Governò italiano irta-/ 
tilmentc per piti volte gli a ve va'dò man- ' 
dato di eseguire i collaudi. • \ / 

.11 ministro dì agricoltura', industria e 
commercio, comra,. Finali, ba concesso^ 
alle Banche i mesi domandati da esse 
al Governo per eseguire il ritiro dei in-
gì ietti abusivamente emessi.' " ' ' 

Ni I I |*ttLm 
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IL SACRIFICIO 
ossiti 

L E DUE AMIGttÈ 
dramma in tre atti 

, del doU, 

LAURO BERNARDI 
ex deputato a! Parlamento Nazionale 

. ' • . . ; • . . • • • ' • ' • • • . ' • • • : • 

SCKNA VENTESIMA . 
EJoarilo solo. 

' - — • -

Ma io non ho tempo da perdere.,-.. 
Se alméno giungesse qui ElviraI... 
io tremo al solo pensiero di doverla 
vedereI.., il'sangue mi ribolle nelle 
vene,,.. Ma,.., l'amo io fors§?... 
No, ch'io non l'amo..f, \sò^pira) Mio 
'Vìoì,,. {colle manijtlla faccia) pur 
tròppo eh* io r amo.... : Se potessi 
parlarle da solo a solali,. E come 
vi ti uscirò?..-. Ma sento pici tno che 
s'avvia a.Jqudsta parte.*», "jò; non 
voglio esser qui'sorpreso..., quelle 

, sono le stanze di Elvira. Non si perda 
un 'tempo {prezioso, la cercherò là 
entro, {entra^jielle stanze di Elvira.) 

SCENA V KNTESIMAPRIM A 
; Guglielma e FJavio dalla porla di mezzo. 

Gugl. E cosa vuoi che ti dica? vengo 
adesso dall'albergo; egli vuoi par
tire assolutamente. 

FI. Meno male, signor padrone; che 
Dio li accompagni amendue : per me 

. come saranno partiti, mi parrà che 
mi sia staio levalo nn peso dal cuore. 
La loro presenza in questa casa è 
stata apportatrice di lagrime, di ge
miti, sospiri, e disgrazie. 

Gugl. Hai ragione, Flavio mio. Oh 1 non 
v'ha oro al mondo che valga la pace 
d'una famiglia ! Se avessi saputo che 
il soccorso chiesto alla signora Olìm
pia, avesse dovuto costarne tanti 
dolori, era meno male che il mio 
fallimento si fosse compiuto: noi sa-

^ remmo vissuti poveri, ma felici. 
FI. Ma quale rapporto può mai avere 
, quel socc; rso colla felicità dì vostra 

figlia? Le sue lagrime, sono un mi' 
stero. \ 

Giigl. Alistero eh' io temo di avere in. 
dovinaio. Non intendesti'? Edoardo 
è la cagione... nia ecco la mia El-
vira.. Oh corh'è pallida, tremante, 
incerta L. questo bel flore pel quale 
profusi tante cure, vedi com'è ap
passito 

I I I L J 
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SGENA VENTESIMASECONDA 
• - ' ^ 

Elvira, e (letti 
* • • ' 

Elv, {Che viene' dalla porta di mazzo) 
Padre mio... Flavio,., io vi trovo in 
buon momento, 

Gugl. E quando avrai finito di Soffrire ? 
Elv, {si asciuga delle lagrime) ,. ; 
Gugl, Figlia, figlia mia vieni qui tra le 

mie braccia. , i ,; 
Elv. Padre, padre mio! {planp). 
Gugl. Tu soffri molto... io lo vedo e so

speso cùU'anima aspello il momento' 
che. tu mi api'a il tuo cuore, acciò 
io possa consolarti. i 

Elv. {piangendo) Qiiesto pianto.., no..,; 
nun qai fa mole.,. credetelo padre 
mio.",.' questo anzi solleva l'oppressa 
anima mia. Io posso essere superba 
di queste lagrime. 

Gugl. Ma io ncn comprendo il tuo af
fanno,̂ , tra mezzo le sue angustie io 
lo vedo forto, e generoso. Io leggo 
sulla tua fronte un qombaltìmento 
che rivela il dolore misto ad un or-
goglio che lo signoreggia. Io vedo 
in te una vittima, ed un'eroina. 

Elv. Ed è così, padre mio, ed è così 
che si compie dentro dì me questa 
pugna tra il cuore e la ragione, ma 
la ragione ne uscirà vincitrice. 

Gugl. Asciuga, ascinga le lagrime; nar
rami dunque, Edoardo-. ' 

NOTIZIE ESTERE 
VSSt 

PiUNClA, 30. - Ecco, secotìdoil, )!%-\ 
(jftro, quale .«arebb.e la composizione de
finitiva del Consiglio dì guerra, nomina
to dal ministro per giudicare il nif̂ re-
sciallo Bazaine; 

Presidente: il duca d' All'inai!?.;; giudi
ci i signori Ghabau-Latour? fripierj, Vi-; 
noy, De Î anf̂ QihevKouge, jPrinceleaii, 
Martimppoy. / 

GERMANIA,;fìO: — $i ha da Monacò:' 
Un ordinanza del Ministero della guer

ra prescrive che soltanto soldati di rè-. ' 
Uglonè cattolica saranno d'ora mnai>7i 

^ME:^:^ 

• I • • 

Elv* Edoardo (ifsciugandosi di quando in 
quando gli occhi) io lo amava quanto 
sì può amare. Egli pure si getiòcon 
ogni abbandono in braccio a questa 
passione. Entrambi gustavamo l'eb-

' brezza d'una vita che si pasceva dei 
sogni del p5u felice avvenire. Le no
stre anime si fusero l'una neiraltra: 
un' altare doveà raccogliere i nostri 
voti, e guidarne ài tempio della fe
licità. 

Gugl. Povera la mia figliai {piango) 
SGENA VENTESIMATEHZA , ' 

Eiloai'do clic si presenta per U!;cire dalle slunze 
dì Elvira, e detti. 

Ed. (Non ho trdvato alcuno,.. Ma chi 
veggo! Elvira?,., che nessuno mi 
vegga... attenderò che sia sola) (so-
sferrala sua parte in questa scena ora 
comparendo mila porla delle stanze 
d' Elvira j ora riiirandosi, in modo 
però che il pubblico sempre ' lo vegtjà). 

Elv. Sapete, padre mio, come essendo 
voi minacciato da un fallimento, io 
ricorsi alla mia amica Olimpia per 
avere un suo soccorso. Bi Pébbi... 
l'ebbi.. {piange) Perdonate, padre mio 
non è questo un pentimento..! è il cuore 
che piange sopra la ccudehà d'un 
destino, che maturava la nostra co
mune sciagura 

) 

^ • • ì 

Ed. (Che intendo io mail) \ 
Elv. Essa volle venire presso dì me per 

sollevarsi d'una i»ancura che pre
meva il suo cuore. EbbenÒL mi nàrro^: 
colle lagrime agU occhi ch'essa avea 
conosciuto un giovane adorabile. En
trala in intimità di polloqui con esso, 

I lentamente si .trpyfi! allacciata a lui 
con catene che rioii fu più in sua 

'balia di spezzare. Questo giovane 
scomparve di Monreale. Neil'anima 
di Olimpia mancato il fomite dì qiìe-
sta fiamma, anziché spegnersi Fin 
cendio, s'accrebbe: Vabbanclono,l'òl̂  
feso amor proprio vi soffiarono den^ t 
tro, eia disperazione colle suo cento 

fiitccole concorsela renderlo più sp&-
ventoso. 

Eri. (Io gelo t) 
Elv, lo recente d'Uri tanto beneficio, com

mossa all'istoria di si dolorose vî  
cende raccolsi ad una ad una le sue 

i lagrime, ed istillatele al mio cuore, 
nfi' ispirai ai più nobili propòsiti ' di 
confortarla, e dì prestarle aiuto al 

\ prezzo di qualunque sacrificio.] Voi 
stesso anzi, ve ne sovvenga padre, 
mio, voi stesso avete detto che era 
a porsi sosisopra Palermo per giovare 
alla generosa mìa amica, ed lo che 
avea raccolto le vostre parole, tra-

I 
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impiegati a fare spalliera aUCipfoc<§6 
«ioni. {G. e Cf.iriTi?.): 

SPAGNA, 28. - Viirii d e p i l i ideUij i 
sinistra pensano a formare nw%pgn&j 
49 Cantoni. 

Sono morte netlo stesso glì^no \^ su 
gnoraJPfalK e la signora DiSTftiinètfenz, 
la primo, madre di Prìm, la seconda, 
madre del duca della Torre. 

É imminente uno scontro fra le truppe 
«Omandate dal generale in capo ie forzê  

«fóne),ifai (ìbntraTn̂ emtì pr#ÌÌt(s nonjt*o 

•4fr-.-'? I 
^ • W m M n W M É M t TJ.'i|ij#ià" ĵĵ i*!>.'l?^»w!!Hy'''' ^J.ÌMJV^*^^''''^'''"^* ML^j^jnSàlawB 

titani 'qH îiprfeéiiioJli; Siirttei!gJri3pon(ie 1̂ 

fece pratijfe 0}n;t(loun\ dei fo 
P-̂  . . -TFT ff-

> 

3 in ìildUfì misHo coiftondi.f^eUaj; queste pràÌ8{ìh|||ii pmo rji/)scirono r ^ 
!feofesafcomunate<ìDojjÌ̂ e cjui^tàlisj^ avendosi pjjUiifeistiìBllire d'aocortoìlèpi 

Ili m\)3. ^rtlfé dd!&n&*ì(Sìjme sìtjtin (I base sul i p r t ó tì^lHe farine; 
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il 

aero però ̂ iii'fere il [possìbile per dJH 
Hhe pòytìllmetitfe U Goittfitrtliìlo coo*|j nuire il prei7;b'*tìél rpane. Quanto fia!le| 
trarrà còlla Cassa di Risparrifiio, o con carni trova che il prezzo è eieyato^per-
altri, sempre però per un int«rqsse dìl (ftii)llòfl|p\#e)fuéìb 
poco superiore al 5 Ojo- ' "" che'la Giunta ha scfitto ai mmiicipii di 

Il cons. tFriwrcrin'trova ùhe%\Gdm- rMiltmo tj tìi «T(jtmo,̂ per «aperè'^'il'pri-
mìssiontì dtPuijfclica BensfìceniMi. btì sor* »mo .^dl'esHo^d«Jk -ffPaticlì«"attivate-p«r 

ì-

d l̂ Mord eie bande, alla cui testa tro- 1 passato dìima'icifra rilevante la sommtì far venire dfiirA'merica'jdelle,ciìrni, per 
Spasi Don Carlos con Doregarray. preventivala, ed ora domanda la som* sapere dal s-cotìdo siit successo della 
, ' (0^ di Torino) ma di 12,000 lire per coprire il disa* j macelleriaàstiuijja-dal municipio di«To-j 

:n=ir=:=iafes«aM"̂ fc=:a#aa*̂ ^ '̂ pxi'àtiŝ , HilcVà \*¥)1iìè'̂ lsjf |̂ir%poélI'della rino. Promette che la Giunta, continuerà 
ad occiiparsi:jfjU;ai;gomera 

Il cotìs/'Téssàrò *fìcór<Ìa che a chi 

ul^ì^fpofti.qgi 
a,là'^isi|^^ rjjeì ,#uffì(4|jfjp 

?lar0vun ;perie0lo : ai produea < uu danno 
certo alla salute delle persone, cera' è 

ì ^tl!<|)orle air applicazione trop
po prolungata dei suffumigi. Cinquc^U' 
>fìiiii '-ci «fmbmo "più éhe su'ffìcìenlt 
'^ìh '̂ femfeziom*; '̂ art̂ ^^ sono Tde;?!!"iff- ' 

mm^^^ * peUpgrinaggi dei de 

"lì rP' 
caricati tanto zelanti che non se ne con 

. f t - ' i TS» 
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ATTI UFFICIALI 
La Gazzella Ufficiale del 1 agosto 

contiene: * i 
n. toi;eio 11 i3̂ j?̂ K6ÌQ̂ che appĵ oya il, 

«jgolamepiqipqrje divise del QÔ po Re al 

Nonime, neH'Qrdine delia Q r̂ona d'̂ I-
làfia. tra cui quella del iComm: Teodoro ,̂ 
•3llfliW,''tì^^ '̂ttJfe 'genei'irle 'dèi TeSdro," 

Gitilfiu ' 6/éi 'iiH prcced5nìé òhe potrebbe 
pémrè anche ne^li àUri anni, unuĵ pcsa 
maggiore a quella deltberata dPCon-

ìl Sindaco risponde che la Giunta s 
,h preoccupata del fatto ed ha fatto pra 

acquista molto pane si dà una regalìp 
tìata a chi ne acquista 

tentilo, e4p$óì^no ^V^f>y^ pa%É|ìori 
sotto!razione,del clorinpo por dl^cLmì-
nuti,^e andlìe più, m^^Wfk) lo loro prò-
tester alle quali talvolta si risponde con 
poca^entilezza. Rammentiamoci 4elmot 
to: hi modus in rebus, e.-nofì dimenti
chiamoci so{ [̂̂ uUo ile? lèggi -^ell̂ upba-

e strade, nel ministero dei, lavori 

i l . i ' ^•. r : .. ' -A ' ; [ . 
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Seduta 

iPr̂ ima della tr:pttazìo'pe |deg\i.3vgo: 
m|mi. bir ordine del, giorno, jl, cqnsi-
jaìere"tòluta,,",(^i:lo dichiara, fi v,o)er 

jtyydie-nc|i;*possa il sindaco per tal 
^^b limìtayl quello delle botti vuo-

A,ii>mi|!^Jipo con piacere che le 
;tìì ..salute del sìg, B., rove

sciatosi l'altra sera di carrozza, fuori a 
P9:gta Coda lunga, sono migliorate note
volmente, 

I 

A si idubramento alle par te . •— 
*yenole;in; cognizione che fra la gente 
4é\ èAìbCrbio; contadini qunaì tutti» si 
mê ditas|ê .̂ yYPWr &rft fe^Fl^^i^ ̂ 'ô g»» 
malgrado Pordin^aja^ prefetti zìa di so-
spensioftej.dijtuUeijie^itìere.e mercati in 
ciUèi.e.pKo-vipcia,ile-ouii5rUà:aveano con-

M;e?»tratô -per • qtiestd mane » 1 a • forza dei 
rBiB,, caìpabiniert-ailla Porta S. Croce, d'on
de .sii 4lo©'Va che -quella gente > volesse 

, pan strare i Ani ;I?ado va. 
Si presentarono infatti in numero ab-

che fton' 
poco. 

Il cons. Bellavìtis proporrebbe alla I \ c i serlvono. — Ùnico ponforto nelle 
tifile, presso ia Commissione pprcìiè fosaor j Gii|ntUTd|rr#1l«:tt? (.1lIâ ém5ìì̂ ^̂ ^̂  arsure - della'st^ te; Bpetìiàlménteìrt̂ îiè-̂  [ bastaî a;̂  Ĵ qn6(dop.5̂ olejj.0â ŷ ^ 
diniiiiuito il inumerà dpi ppyeri ammessi, - ffirnai che vendono iUpan e al minimo èt*anno senza tógfif',' gli'è quelìo^d'una' r̂ tà sul ravviso, .he, y.aléadd.d' altra parte 
diminuzione^ Cile.Xuioperata'iiàdaquolM|ppezw>* / ^ , ^ . " boccata, d^aria fresca-la sera • Pèif'cer- rece^ere^dijl JloFô .pi;onosttp,, jp̂ n̂ r̂pp̂ o 

-Il cons..,lepnarduz)Kì raccomanda alla: [ caria*io ho sempre frequ'itìtató il pa3*-^iÌMH?fÌ;n®; ^^/YI^BP?^?'^^^^^ 
a 'Stazione, quella di tiitii la strada .di'cirpqnvaft^^^ 

.que t̂ionq 
paie' 9 ideile c^vhh L ,̂,fiqmanda mene. 
rìmaijijlatâ  iiUa Jàm della seduta.,. 

'Ap'provasi sepza discussione unô  Ŝ *''̂ /'̂ ' \ 
da categoriai a categoria nei bilancipcop; 
sunti'vo,1872, ,̂  _, 

)\ •consigliere"Bellavitis "'domanda s;3 
la Givmia non .̂̂ bbia preso deliberazione 
anche pel ' sussidi 31^danneggiali dal ter
remotò, li Sindapo : risponde che quello 
somme forono erogate ,dal Tondo dì ri 
serva* . • ; ^ .̂ , ... ,,,. _ •.-,'•• 

Senza disctósiona si Autorizza il Sin
daco a chiedere alle Casse dei depositi 
e prestiti la restituzione ' del deposito 
giydìziale dr lire ì̂OOO di rendita del 
d*ilJ P^bblicb 'ni*'8 per Oitì fatto per 
ottèhc¥è^ il sĉ lUestro'̂ dèlld" Cappèlla de-

'SùlVòî gonifetito ! Autorizzazione di con 
trarre un prestito di lire 12,000.per ri-
nivére al dié&Vato''1872 delia Casa 

.iDp̂ po. altri scliiarimentl la^ptupostal Giunta.di studiai*e Ja.î queslione dliÌQ 
dvH.a.Giunta viene approvata ,̂ M . ^ iclligenza coi Magazzino r<?aopEraiiyo, di 

Yienei pure senz|i discyssioDtìtautorìz- accordo ; cól cìualo: sì;, potrebbe ottenere 
zata la.GiuntaT-ijUa vendita al sig, Abra- meglio Io scopo. 
mOfJB̂ iseyi della campagna ini Vigoror;ii ili; ̂ indaco risponda alyprii:consiglieri 
v.98,fraziofie di. Sqnt'Angelo di Piove àcccltandane %r;?ccomanda?ioni, dopó-
pel pj-ezxo, di L. 37,E>00J diche il Consiglio SÌ riunisce in ; seduta 

(Si approva poiila proposlat della; ap-i:| 9egreJia,,r. 
A Preside del ̂ Consiglio, d' Ammim'i 
• strazio ne ,d?l la Cosa di ,Ri<?qyei'o ^ 
Nob. Poi.pfK BqiDù .Cp. GmouMo. .. 

.Memhr,̂ :. , 
QohPi dott, PASQÌJALE, 
GASPAIU Î PnAKcescó-
Nob, BoLFiK AGOSTINO : 

Cosa df Industria 
Preside 

^ Cav-'TcroSiEi-doti." ANTONIÔ  
^Membri ' 

FEHKÉTTO AKDriE.\ 
CANRIILÂ  Cav. doti. ANTONIO .i ; 

j9ag;sl4> di eriuunstic». '-f Ieri alle 
ore.O li'à. poni.: gliÌ;allievi dell'istituto 

plicozìoiie diisci fanaJli lungo la strada 
fra li due,) ponti di, Vigodarzero impon 
tante la spesa .diijire SOOipèr la .appli
cazione, ê lire'494 10 per la acceqsio"--
ne ecc.. . \ . • gucre 

fare una domanda Cid una raccop)î ndav^ .JliCons.lWaluia Ca^lo;;svolge la sua 
zìóne alla Giunta sulla, ,qu^^tionq,-del | interrogazione. Non intende di entrare 

nel merito ideila questione gfacchèi non 
sii porrebbe, fvrender;©,? alcuna •• delibera .̂: 
^ione. pichiara di aver voluio prendere 
laiparola,suiriirgomento tanche se egli 
sta. ipex, uscire con suo dispiacere dal 
Consiglio.;- , : 

Rileva come in tutte le piazzo sia di
minuito,ii prezzo.del grano, mentre il ;, elementarem»schile, diretto dd maestro 
panQiò:.pneora; sulla taostra piazza allo Andrea-Piccolo in Mezzocono, diedero 
ste^soi prezzo, ftìcorda che \moUì Mu. iMoro tìaggio fìr-aJe.dì. gmnaslica QO^ 

1 nicipu si sono, occupati, di questo fatto | piena aoddisftizione dei mmieroai invitati, 
fra i ( quali eraV;ama noi pore, 

rìl ;trattenimentQifu preceiduto da un 

!•• 1 

- f 

e (lomanila che iio?& obbìa fiUtotod in-' 
teiìjdà di fare, la Giunta; per ottenere; la 
diminuzione dei prezzi del pane e della 
evirine,, diminuzione che metterebbe ari 
cl)e il" povero nella condizione 'di nu 
trtrsidi cjbì sani 

Il Sindaco risponde che il prezzo'del 
pane è diminuito non però neila propor-
zione della diminuzione del prezzo'̂ dei 
grani. Dice che: la Giunta ha' fatto fare 

«Tlndtisiria, ' il i^gf ètariò lèggìe'là'rela- del ; compiuti sul valore che dovrebbe 
iiòne; dlilla'qnàlVrtóuìtd,fehéjuel disa-,j avere il piìne-in.-rapporto col prezzo 
v?nzoRiebbe pel maggior nurnero delle del frumento; da*^uéi oomptiii béDchè 

discorso del bravo diretiiore, H quale ra* 
".L 

gionò con molta ,«hiarezza, sull'utilità 
degli esercizi ginnastici, e sui; progressi 
fattivi, nelle -DOStre scuole. Xe di lui pa
role furono, molto applaudite, e solo ci 
spiacque sentire che motivi di salute 
forse.lo.iudurranno a desistere:da 11*in* 
segnamento, ai quale ŝi era dedicato, con 
tanio successo, come lo possono atte: 
stare; le mo\te ff̂ raiglie che aveano affi-
dato a iquesto Istituto i;loroî fanciulli; 

iSperiamo che la salute del. sig. Pie* 
E , 

coìo' migliori, e -ch'egli possa ripiglinre 
senza ostacoli r opera sua. 

* 

sportata dalla più yi^a speranza di 
potè r riuscire à ' cori f0 f t,ar 1 a, 1 e cfc i es ì 

'•il tòme del suo amatore, ,, 
'Giigt' Ed, crâ ..̂  .(ffiiflst jo indqvinasse) 
Eiv; Yoi ;già;;io;]nflmugip t̂̂  non 

'osò proferirlo..,, mi dìed^ una sua 
*' lettóra,./. ìo'W alla spt-
fUiscrizionei'fjlio^ 
'parve eh è spezzasse j.̂ nodi della mia 
"̂'esistenza... {é0iandm da unmonmto 

I I I . • ^ • • i' I ^ t ' I "̂  ' ~ ] T HI ' 

aU aUrp. 0 CQl^ pasfiòne)\ìi^\ì era E-
*'doardo 'medesinio (p^imge) 

Efli' '(pî aA Dio 1 che scopro, io mai ?) 
Gfugì.* %U'Slesso^ '̂Égli era dunque pn 

Elv. No, pad,r;e mio: Egh non ^yeg prò-
Vóto che Una fuggiuv,̂  sinipaii?̂  che 

' ̂ 'tenné ' nel' secréto della sua an imâ  e 
come s'avvide che nel cuore d'Òlim-' 
pia potea prender radice una passione • 

' cUé il ' padre ' àvretj be con tra riata, 
'ò'nóra td si tolse da lui. 

Ed. (Ah sii'io érà innocente). 
Gugl. Allora tu ponevi pretendere, senza 

recarieingiurià, all^amòred'un uomo 
• ' elle • incolpabile potea disporre delia 

' ' liberta del suo cuore, ' 
Ed.' (Ah sì' che lo poteva) \ 
Elv, E sarà senipre il diritto che dovrà 

"disporre degli umani eventi"? questo 
" freddo tiranno della ragione non eij. 

tr;a anche trpppo colla severità delie 
èue Ictó a scÒmoorrél vincoli, più 

l'!i 
leggi a scomporrò Ivipcoli. pi 

sacri dell* affettòt Questa infelice non 
avép Con una mano medicatrìcOi e 
pietosa situate di fresco le piaghe della 
nòstra famiglia'? Non avea depositato 
conlmem^ nei mmseno 1 suoi.ran
cori , perchè io dovessi in riconipensa 
almeno lenirne ^li .spasimi?; Genu-
flessa a me' dinanzi dovca fô  respin
gerla, gettarla a terra, e calpestsirla? 
dovea svelarmi-sua rivale, e raccolto.; 

uèl ijpre ch'essa piangev^ -perdu
to! db^ea spìetatainènte orriarmen& 
la fronte? 

Ed, (Sajita creatura f Ella mi amava). 
Fi.' Povera pndroncina f : 
Gii^l Ali figtiaf flgli{^ pil̂ ,!̂  ipianije) 
Elv.' Ah no...l noM̂ j.. pjriatà̂  ,^i piangere 

con lei d.i emozione, io Rv*̂a pianto 
dì gratitùdine. Io av^a giurato sulle 
ceneri ^i mia macìre; che ,Qpĉ le .al 

'prezzo di qualupqu^jsacrificio, io l'a
vrei consolai ta' io mi sentiva scor-

1 • ^ • • ' • • I •• . " • • • : 

rere il vostro sangue generoso nelle 
vene ; superba Ci^\ nobili sentimenti, 

" ch^yoi avete ìnstillato nel mio.cuore, 
dappoiché io npp avea fatto ajd Edoar
do alcuna promessa, io ,rÌsolsi d'im
molarle il mio amore, di offerirle il 
sacrificio di tutta me stessa, IJ mm 

I seggio dèli 
ì preferito, • dOve m\\ è* è troppa luce 0 
troppo' romot' ̂ di carrozze, due" còse che 
quando'/a caldo infaétidiscóoo assai, é 
dove p:ìre che con più quiete e più or 
dincil padovani riescano a passeggiare. 

•Senonobè quest' anno iquello stradale 
è invaso la. sera da un'aria mefitica' 
nauseante, che viene da' levante e prò-' 
viene jceriamehté da qualche dmpio leta
maio, rendendo impossibile alla gente dì 
trattenersi pbi viali in questi tempi co-

' , 1 ? I . . . . . .• • j r j 3 - 1 . 

lerici. Ed io, sempre in cerca denana, 
passo';i?e> T^XaxQ e percorro ogni sera la 
vìa:di-Sant'Antonino, dove se corro'il ^ 

t pericolo che qualcuno, fuori'della sor-' 
veglianza delle guardie,' mi ròmpTlK' 
gambe, abbandonando a cór̂ à sfrenata 
i eavalli, almeno riesco a respirarp bene. 

Ma qui un nuovo guaio;*commcia 
appena ad imbrunire che comincia an 
che una processione di' botti cosificWt! 
inodore ed anche dì non cosi dette, le 
quali 1 lente lente vi passano presso tra
sformando addirittura l'atmosfera attor
no alla strada-in esalazioni dì cloache., 
Che se poi vi permettetej i! lussò di se
dervi al caffè Ferrari presso le sbarre',, 
a iprendervt una' tfìzza di birra od una 
esilarante gazzosa, bibite pei* le quali 
Varistocralieo caffè Pedrocchi mantiene 
ancora rostracisino, e se per caso ûn 
macchinista della ferrovia si diverte a 
cambiare di binario per una mezz ora, 
quelle botti sì fermiino tranquillamente 
davanti a voi e voi non potete più fer-
manvi dinanzi ad esse. 

' \ - . . 

' La chìuceberaià è lunga, direttore.ca-
ri ss ì ni 0, ed io voleva pregativi di fan 
appunto pel vostro giornale di questi ' 
Sconci ai. qual i ; sarebbe; così facile por 
î imedio. Per motivo dell'igiene i pre-

Codaìungà, dove sperava nò di mettere 
ad effetto il loro . disegnò, e, dove 'a 
qdahiò seiiiìbt'.i,, erano attesi da, un'altra 
borni ti va colle "stesse ìòtenziò'ùii 

* ^ * ^ / - i 1 r ' !. •", ^ . • ' a i ' 

l*ero anche a Porta Coda 
^^^^- l i i ,*^ ' k ' . i J U 3 

v^ .̂  t * •t\ va 
rono un bstacotó' nelle Gtìarale dÌ.P.,S\, 
che nqn hiìtìno lót'o permepsO|d( (Ejntjrarc;/ 
ma siccomé"quivì la riunione sì è fatta 
più numeroBa,,al momento in cui écrivia-
mo, ore 11 . ant, non SÌ è ancora sìcun 
Se sarà sciolta cosi presto, ; • . 

Vuoisi, e'non 4 improbabile, che in-
questo'*affare, abbiano gran 'parte alcuni. 
sensali colt^ loro suggestioni. ^ 

IO tuttavìa cJiei mo'dit 2ì } ' .>: ; " i,. ',;ì,J>. tv 

I • • i < I !• t ' 
vi delle autorità bastino jper tìchiàmare 
bghuoo air osservahzi di una prescrì-
• ° ' " ' ' i ' • • l i n i t " l : i ì ' ; ' • , ' • •*-•' " V - ' *̂ h''- i " 

zìone suggerita 'pél bene di tutti, è che . 
non avremo a lamentare, dispiacenze di. 

» • * r. . : I • sorta 
'p'éi; — Come avevamo sperato i con,-

tad " 

. # m - h T « 

cuore spnz'4Ò;̂ sàrigae, ma da quH 
sangue to uscii ipìgenéiraia e più pura, 

, • A b padre, 'ab braccia te m i, ' ri bbiro ccia .* 
temi, vostra figlia non è iiide^na eli 
Yoi {si appoijgia coikmoss'i alla sua 

; ^ sMla) ' • ' • • • 

Ougl. {l'abbraccia sì)ìghi02zaM^1^o)S\\e i. 
• ' graMq;.-. sublime creatura} in mozzò' 

. . . 1 1 .~ i 

al pianto ed al dolore.... io non ho 
mai gustalo confie in questo mooieqto 
Gorgoglio d̂  esserti padre. 

Ed. (Angelo'dì' Dio 1..; io nqti posso più 
'reggere..^ {con forza) Mostro I ed io 

t' ho vilipeso !) -
FI. Nò, essa non è creatura di quaggiù. 
Elv; Su via, piìdre mio, guardatemi in 

'fronte; specchiatevi nella mia fer-
' mezza, lo 1' ho compiuto questo .sa
crificio, e r anima sente orgoglio; di 

•'36'stessa, ba voi,-padre mio, esigo 
•pure un sacrificio. Avete il coraggio 
di farlo?. 

i . . 

Gugl. Figlia, tu mi pari in abitazione.... 
Un sacrificio ?... © qutde ?.., 

Elv. Il passato.i,. il presente.... Pav
venire..,, questa casa.,,', quanto sta 

Un*essa, quanto la circonda..!, l'am
biente istosso; tutto tutto mi peèa 

• sull'anima. Compiuto il sacrificio, fat
ta la mìa offerta, io hòSiLidìritto dì 
al lontanarmi?'almeno, dal sito ove 

h i . 1 • • H - i '^ ' -r- - I 
• • ^ H i i . 4 . a i " I l J , . — I — 

|- Sta ir rogO' che- ha/abbruciate le 
mie carHi, "òVè ' stahin'ò' ie " ttiémSfie 

c;di:Si doloroso' Olocausto. Io fio biso-
• V 

;gnoi di raccogliere il mio spirito;la 
solitudine soia, la preghiisra devono 
darpfiiih riposo, lo desiderò nelle 

Mmitl •• iaure d''Un chiòstro ricercare 
. q u el. con fór to, ̂  oh e 1 a sola rei jgì ori e 
può,'accordare 'alle anime 'aerante 

•}dal dolore. ; 
Gugl;.iFiglia cN dici tu mai? staccarti 

adlni che voleano éntr.iire in città, per. 
ar la fiera d'oggi si sciolsero senza con-
traslo dietro le persuasive dell̂  autorità 
locali, Crediìimo sche vi .abbia ,coatrì~ 
bullo anche racqua che stava .cadendo, 
per cui 91 potrà dire che quest'anno Ip 
prima pioggia d'ogpsto.uon solo ha tem^ 
perato gh arqori. canicolarî  ma calmo 
pure,gii spirili bollenti .dei * ^ *, .o<̂ on-' 

Ier i sera 'è stato smarrito un precr 
chino percorrendo lo vie,dal Prato della 
Valle, via Sorvi, via Spirito Saiito, viâ  
dell' Arco e - Piazza de|le erbe, '^i ' prega 
chi r (nyesse trovata a recapltarlff all'uf
ficio del Giornale . ; 

Pàdova : ' 
, • BolleUino d^l 1 ' ai/osto 

[ iVbscittì,—- Mascììin. 3, femmìn̂ .̂ n, 3. 
• infortì,''-^ ;Feccheitih Anna di' i!uigi, 
d'anni 2'é mesi 3.̂  ' • '' ' 

.+4T*,-H * - * • — . '^ I I - ^ — . — ' I l u 

rrài pesa orrendamente sulP anima, 
Gugl. Tu colomba d'innocenza una mac-
• chia? e quale? 

Elv, Per riuscire a staccare Edoardo da 
\ me,.. ioJà5,(^^i^^fl^r^jàti so^|elto... 

lascìaihùi bfèdéré eh* lo pbtessi'anche 
jjmare un* a\tro. . - • 

Gugi.feWey?^ • 
^Iv. Ebbevì'èi - qtfé'stfi [ sùp'poMzìbne non 

contraddetta rilisbìVà airintento, ma 

i r : 1 

•' dal mìo seno? ma-la mia vilB^^non, 
. è pìùCvita se tì'aHoritani da nie,. ' ' ' 

Fli. Ah noj signora padroncì,na,..nol nidr-
•: ''remo ambi due, 

. . . f- _ . . 

^d. (Io vorrei gittarmi a'suol piedi,'.., 
'. . e .come osarlo?) • 
Elv. lo non rimarrò per sempre poìà. 
[ Subito qu l'iche tempo di prova, ê 

io dovrò" troppo piangere per essere 
[ i'divisa' da voi, io, tornerò al yostro 

seno, anzi tornerò cjerto, n̂ a ora ói'a 
' io mi sento il bisogno di staccarmi 

da tutti, e di trovarmi sola con Bip. 
Qugl. Ma idlora la tua vita intemerata, 

è tutta intera una vitii di espiazione. 
Elv; Espiazione?,., avete detto bene pa-

( dre mio, poiché là in quél ritiro.» 
• conviene (piangendo) che espil uria 
• macchia, la quale invano temerò di 
lavare, che non ho meritato, e che 

sapete à -̂qiial' pH% 
Gugl. E: auiqilìile'̂ î*?-̂ '; '̂  '•-':- ' 
IJlv. Ch'io sono decaduta a*suoi occhi,che 

i * t It 'V.! , ' 

€gU,qua&ì mi strappasse una maschera 
dal viso, insuU'Ò'còri* disprezzo a que
sta larva dì virtù Rammentò l'incan
to dei'nòs tri éolioauiV \ ' ebbrezza de -

• gli anetlrmisteriosi, e poiché (Joy e a 
èsser 'òóUfe di còsi impensato disjn-
ganno, égi mi accuso, di falsa, e 
menzognera, mi scoglio l*oìtraggio 
che viene riservato allq donna àllét-
tatrìce, e lusingniera; mi copri di 

' -tutto l'^bbrobi'io'cob cui il secolo si 
!tgpi.azz:Oi a, dilaniare, e sperdere la ri-

puUìftione delie più aì̂ biette creature 
(ìemp\ehfi,,,(piftffge) , 

Gugl Ah! basta, figlia miai 
E!.' Cosi sonta, e cosi viiuperata) 
Edi' (Ma io sono un vile; io ebbi il co-

^raggip ;d;.insult3rla, e non ho.quello 
i , (|i„J?> r̂ire di..vergogna.ìj;.^uoi,piedi.) 

{continua) 
\ 
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il 

1 

Ì*abri9 Pàolo fu Bemenicoj d* anni 77, * 
^ente. cpp|tigato. ., ^ 

,Tonin Giuseppe di Pietroj d'anni 2 e 
OSI o. 

^^canferk Antonia di Antonio, di mesìt 
%Ì:Tmii di Padova. * ' ^ 

inselvi Tobia fu Giovanni, d'anni 35, 
Impiegato alle.ferrovìe, dì Conefflìano, 
<ìeHbfi. 

i^-

( 

im iiiuuJriii.ii|iiimii 

I/esJm1if> tjav&liera ; 

diacepold collaboratore ed emulo T-. t i 

,pi:pftì83orè ^ i §c ' a i a Roma 

saatdmo 
della Provincia di IPrevJso del̂ ^̂ * agosto,; • 
Casaleì incutala * '̂  !^^ >/J 

iJWogliano: in-cura i. 
Motut; casi nuoyi 1, m cura 2. 
*Cè&aUtìV.ìri'̂ \ÌiJi'à 1.' "^*'^'' ; 
' Revihé-Lrffeó ; 'fiV òtirà ft: ; 
Mansuè: casi nuovi t,*Hn cQrb'3. "-
Meduna: in cura 2.̂  "' "' ' •' 
Fonianeile: ih cWpa.l. 
Gorgoyirt e t e r i . 
.Gordigrianò : guariti ì j in cura.3* , 
Colie-Umberto: casi nuovi.hin Wa i. 
Breda: casi nuovi 4;-in:éuFa Ai «' r 

làtratto dai giornali estei:ì 

f 

Lo. Scià nop riconduce a casa tutto 
I iì̂  suo seguitò; il colonnello. Mirza-Par* 
1 seky Me IH K-Miu*tte3inrtẑ :èi ftit aurato, di' -fai • 

»i^e:^#f^dv'éa'tùi^#cì|t;! miù^^ 
prftparargHi,della- caĉ a?mone-« fc 

( lata dì diversi vajorij d 

StPieri j l l l | Slira 
II 

4 ^ W ( 1 # 
" ^ 1 1 ut • V 'T. • ^ [ * ' * -^ i^ ' * '™r^' -_ t^t--'j. u p ^ i '•••I w j I " ! 

KOSTRA 
X*if 

DMZA 

'ogni qftsifià'lOOD' 

lUi6 ji?>.càp.ùra- 'della*' SUA ordinazltfiie. 
ri 

Ottantenne 
dopo avere arricchito il mondo 

li gruppi statue busti e monumèati 
il 23 ju^tò |1873 

ad eterno riposo Tali del genio 

f^mt^^m^t^^'iM ••"iiftnf j * i l u |. 

I Vf'nfte 'avV r̂l'ìtO'ir'Mofĵ dle' i'iisij'a^B^se-
18ŷ ;l*£̂ rrê tp.,4el.Cî lf̂ nneUo, W:Uord:Ma-
' yop, ^-iflcìirkato • d# pt4c(̂ 830î '*ma* ùa 

" Irilò Itî êntenifef tm ì̂Jltò̂ glòî m, pBfr* 

[ ;,v RoMc^d agosto, 
Aitaoùo; l'Aram mif'**'"***''"'' ĵ Aiiif̂ .-..-! 

/ 
S. Biasio: casi nuovi 1, in cura I. 
Treviso t caàl nuovi 1, Ih tftìfd 1. 

In cit4 enélta massima ?arlé dèlloi. , ,,^ ., ,.^ ^„ , , , . ^ . 
provìncia» la'saluté^èsQddisfacénliséima. che I apcusato ppŝ a prùvve^epo, alla 'di decreti portanti^una data anteriore 

1 ^propnaErdUtìsa.,; 

a meiM 

\ 

troppi agognata da pochissimi atiint». 

i 
Nella prospera sorte operoso e modesto 
•.pereno' «d mfaticabue nell-'aVVei'sa ' 

. il frutto de'suoi sudori profuse 
ai colleghi infelici; '" ' 

Quando gli fii sparso il sentiero 
' d* inciampi triboli e disinganni 

•direnò in petto ìV magnanimo sdegno 
' ' e del bene agli ingrata largito 

mai si penti. 

il 

\ 1 

Povera Padova 
se non uno de* suoi capolavori 

t'illustra 
potessi alméno additare 1 

ai pel legrini ossequent i 
•ditanlo;%ÌÌo',la i o » ; 

SACCHETTI. 

^pesenzanoH (sera) ; Dal mezxogìornÒj j , '̂' ;'™~ 
di. ieri a quello d'oggi abbiamo nei bor^j •̂ft̂ 'arri 
;hesi 4 casi e 3 morti, due dei qiud 
lèi colf)ì\i nei giórni' précédenti. i 
. fti?i, i ca si u no so f0 SI è a vv^ra (o, do m 

1 a m ezzn n 0 Ite a 1 m eẑ ogì orh o.* ̂  ̂ Ì^ ̂  J O ' 
Nei militari casi 11, morti'5, dei qualv 

quattro-scolpiti nei giorni precedenti. ^ 

sW comùnfe la*tìotiìî *ch*j ^ é certa un'. 
caso sospetto di cholera. " ' ' i 

i • ' {Senlinellfi Bresciana) i 
Telegramma pariìcolacc deila.,&^t| 

nella: •'"" 'i' 
Besenzano ì agosto ore 0,25 ;>, 

Dal mezzogiorno del "31 luglio al mez
zogiorno dei 1- agosto, nei borghesi 
casi 7, morti '4; nei militari casi 4, 
morti 1. ' 

'Dopo ìt mezzogiorno del i" corrente 
vennero denunziali 4 casi nella popola-,; 
zione, 

y 
;i r / v > ' ^ ' .̂ f̂ M 

J fondo 
;pe| ctrici* ha prese'«uti^Ief.mWélp onde 
^er fói parie che lt*ì!l|fèii4H^^ nuova 
Jlegg|; sitigli ordirti st^fei^^^fmmediata• 
hnent^'ttelle sue applicazioni. 

Dife$a. Per salvare le reliquie dal nau
fragio la Curia^ per opera del cardinale 
IVicariojiiindispone ha aptJiirfe^ria folla 

•^i 

\ 

> -
l i • : N f » ^ » i i i n J M ^ ^ M iiT • ' 

vaio d al B èl gìo ' a Ma d rid u fii 
lélt(!Jra'-tóll'ibViirtóè: A S, M. Carlos 

id di Dio e delfa Coshiìfstorce, a, 

i{*fii ?*v q^l l a i èHc(È#cHte "-̂ fcò 
S I I ' n e t ó ò % M^à?tì»iai^tìeitd 

; DKPACOI TELEGBAPIOI^ 

^A|P>.31, r , Dic^ì Qho njCqiUe di 
yPartgi è partilo p î'̂ Ffashdorfif per vi-
;Bit:ìre il -conte-di Ghambô d.̂  -
j Mpiì^ré'p^rtirìl liinejciì'pella^ .Svizzera, 
\ .ir-il. ;-**uI Prussiani sgombrarono^ 
Jfancy stamanej' * , : * ,̂  *. • 
j l|4piil0,siji; - In segiìto alla d f 
fossi dì Ahneria- le- fregata insorte st^ 
sono' Htirale: Ali'cant^Vprép^rasi'a^;^-
Bping r̂e Je^ îr̂ gata insórte .nei oaao ohe 
pt 'presentasserò/ '-^ ' ^ *" **̂^̂^̂" 

iAvv̂ pnê  una dìmbstrantònb" a; Bepar-! 

;'̂ »t 'Jj^;, i-I' \ ••'. 

y '20 settembre» 1870/ in fbrila dei quali 
|«idte 'Mm' clì;|okà Éono denoìl^ pro
prietà di confraternite, r È 4e contrater-
Umi voi no's^tpetè', àóWp'fmmtìnl da H-

1 t 

'MaE se la data fosse sèm* 

} 

ii, M I I ŝ 
\ ^ ^"^ ^ -Bg^^k^uglio, 

^f\^mmmi^ uaa mì̂ *ìifioafKÌon<ŝ ?fitsoft!i5rà̂  

nho^dt^lnf sT (̂̂ ,'î edo; cosaPdit 

e ̂ in<ìn̂  pD(;be fra 
e%se hannò '̂dotìftaiidato finora d'esàére 

^ ( Mnfî |rate=^ne1-'possesso; tutto ì l'oro dei 
f^m malie tchièsi e n M^tìvi b̂eni* 

lo Yecerô  prima^^lveit cer-

1 n ' favo re del * governò. t* ̂  
j ^Ingresso (Ielle truppe a Siviglia c(e-' 
felòigrande .gioia; Le truppèi:» ènpâ lf̂ o 
inironsì di- 70 cantifonì. -
^ ^ . • ^ I 1 • ' ^ ' ' • • • • 

; Lo Idro"pefrdfte sopo liayìL: 
Lê  fregate Almamà e * Vittoria reca-̂ : 

1 V ^ I I ' " I \j • L 

O^i.T'V . ! 

t ' i U l: 

ronsi a Motrii;per .jesigerei, y^^ contri 
'] \U 

^ " 4 M n ^ w ^ ^ i « ^ » 4 W n 

awiwiaawfìaBfflagw 
St V ' 

vR, QSSERYATORiO ASTRONOMICO 

, 3 agosto 
A mezzodì vero di Padova > 

Tèmpo medio di Padova ore 12 m. 5 a. B4,0 
Tempo toedió di Roma or© 12 m. 8 s. 21,1 

• ' i- ^*A 1 MT T u t' 

eseguite all'altézza ài m. 17 dal suolo, 
eròi m. 30,7 dal;livello medio del mare. 

I I I I I I I 
f j " ' —*-*-™ •-"'"T T^Y-^TiIrTwrf m [f I ' " "^VTT rr i-r t^oai^Si™ì<aJ^i)pjtJjna*IHJB^I 

A! agosie 
T |l> — • t 

Barom.̂ Of̂ --miUJV 
"TermoiièiìcenLigr,; i 
• Tens: del.fap. acy !. 
•'Umidità relativa. . 
Bir.etó"delvento' 

.Staio del cielo 
i~-

• * 

Ore 
9 a. 

Ore 
3p, 

• ^ i I ' 

Jh3()(< 
W6 201'i8 23 

51 47 
E I S 1 
ser. ser. 

r * 1 

Ore 
^p. 

76 ,̂1 
tègs 
20,32 
71 

E 1 
ser. 

t Dal méti^dl del 1 al mezzodì del 2 
,ura massima ~* -|" 34 ,̂4 

•mìnima «=»; 4 ' 23",! 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9:p-^del 1 alle 9 a. del 2 milL 3,0 

PADOVA, affl luglio. 
n savitario dalla mezzanotte del 

31 Luglio alla mozzanotte del 1 Agosto. 
fliraastì in cura dèi giorni preced. 4. 
Casi nuovi, 2. 
Guariti'ìussuno. 
Morti % 
Rimasti in cura quattro due dei quali • 

all'Ospitale agU Ognìssariti. 
IN PROVINCIA 

Correzzolai 1 .— Rimasti in cura dei 
precedenti due, 

.,,Casi nuovi; t̂taWfo. 
^ \ teorl? nessuno. 

"Guariti néséuno. 
In cura sei. 

Piove, 1. — Rimasti in cura dei prece-
\ ': denti cinque. •' 

Casi nuovi quattro 
Morti due. 

' Guariti nessuno, , ? 
.Rimarjgond in cura sette. , 

Ci/riarolW 30 lugliO'.CHì uno, 
-l^ 31 detto: 'Casi nùóVi ̂ Uo. 

Morti uno. 
Rimane ìia cura «»ìo. 
Ih città e in lutto il resto della pro

vìncia solute soddisfacente. Èli 
— Iti città e provincia di Rovigo sa

ni^ ottima. : -, 

se 

I I I I B M J • I m 11 I _ 
i -F" . - •-!—kri I i„ 

• • * - t ; l ^ 

> ^ ' T -

VenezlSC'l. 
BULLETTINO .̂COMMERGIUE i 

- flMiMl. 68.95. : 
': 4 20; fran'chi 22.83' 22.84: * 

MM»»^07'1 - r il̂ wdJ/̂ " VI. (Ì9.17: 
,M;2Q franchi 2^;'87 22.81 ^ , 
^̂ ;;Sete. A^rilffl^ 

Ai«ne,̂ *Jn — Ŝff̂ e.' Affari tiifficili; prezzi 
àebòli. , • ,'' • '' •' *'" ' 

^ Padova ^ 0S;tt«tpiJl8*9ift/ 
Grani. Si nota una vivace e conti

nuata domanda dì frumenti tiuóvi 'per 
il vuoto riiìbasto della ciàmp;igna p^ 
Prezzi ita t- 31, SO à^4 s'ébgrido il me-

• • r i t o . • ,• •': 

Granonv n[\eglio tenuti ,per maggiori 
consumi'<Hi L. 18 a i9*! r :F ^ i 

Le, AvtJjife qui mahcaho'. 
• • . ' • • ^ I I ' . I l ^ * " ' • . - , — • > • • • j . — — 

• T f 
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'.' ' '• U ^i| • t " k * ^ ^ H ^ ^ ^ ^ d H * « V ^ ' ^ " ^ H f - ^ B ^ ^ 

ULTIME NOTIZIE 
. I ' I . I 

^•i i . 

S' NOTIZIE. SANIXARIE 
y H 

I- T. P + 

• I 

Commissione str^iordinaria (li sanità 
n • ' • . i.., i l .) 

Bô ieffinô  dei! giiorno 31. 
Rimasti in cura dai giorni preced. 83, 

.dei'qiiali' 38 aU^Ospfflfe tì^^S (Ciosmo: 
Casi nuovi 11. ''= * f ^ ' 
fiuariti: 7, dei, quali 2,al]'Ospitale di 

S.'Cosmo. ì 
Morti 8, dei quali 7 fra i denunciati 

tìei giorni precede ti ti. :,' 
Restano in cura: 79 dei quali 38 al-

.POspitale dì S. Cosmo. '̂*** ' ' / - ^ / 
Venezia, 1 agosto .1873. .-• 
i\\ Segretario della Commissione 

vF. DE GuÉMî ,' ' '• ' 

, Il Corriere dei misdio/^dige pubblica 
una lettera del Presidente del Cbftsiglio 
ai Sindaci di Legnago è Cologriaf-
. In essa sirienlisce tutte le 'voci dì 
prestiti e dì operazioni fìnanziaritì̂ Cftiun-
qqe 1^ seguìIdl'opefa sui ìp I^arlìihieoto 
non ̂ Juò neppure ' immagìpare cĥ  egli 
voglia/portare n̂ He finanze mutazioni 
perturbatrici; 
! '̂ Ripete eh e 
al ' bu'o n" ass è ttW del l'a m ii 
della finanza. ' " 

« • . - j ^ • • • • , - . , • . . . . . ; 

: . L'jftjpjcesa nazlonule essendo irremo 
vìbiTmèhYé compiuta 'in ìòma Qaf)italk 
:'é"nétìéyrÌÓ''%c(daiè4i'e ^trlintereà^l e! ' 
Insogni del paese. - , i 
. Conchìude che il ̂  governo saprà proy^ 
vedervi.- • ' '••' •" '•"'"•" ' ^*^^ ,' 

''•r-'."f I p 
I -r h l 

y^à'ì 

( .r--K 1̂  XV-.. .1 . - i - fP ' iMa ' té te legislativa perjlftfìsggire., 
; SOrio ̂ ìpppìl^et^tì^^^t'é^^^ 

. , 29; ̂ ¥^^' ! • ' *̂ 'Io nori:̂ ho cotisijgltHlà' *dare al govor-
I*ntóaeM!$'tf%tifÌnva^ ifej'iAià se né̂  avessr^fe^ e^crèàessi che 

icdnam* turchi.-B&-PoH"a= ŝi è asaUilm-.^^ 
'essìonatà':di qufeta- WoVâ  offesa; é id/à, è soprattìttò' fermo 'sul diritto.!ca
mbra'; decisa dì-precèdere energica. u^viiiiavvocatóBchldeVonocederénipass^ 

metile cóniro^il.MBnteriégro, se non le dinanzi ad una questione che=Ì40pra^ 
'vifeh dàtrfi\M ĉérififìlÈlld̂ tà'àii'ddlt(r̂ i:tAnfi. Si I CuUo questione di civiltà. • ' 

Ed ora, spigolando nella cronaca, vi 
annunziò per oggi la jiàrtenza dell'on. 
Ricotti. Egli si reca a Lugano e vi s| 
fermerà un mes^, durante il quale, il 
ministro della marina terrà V interim 
delia guerra. Anche l'on- Scialoia sì di
spone a partire, è gli terrà dietro Ton. 
lilinghetti che prenderà la vìa di Le
gnago aderendo all'invito fattogli dai 
suoi elettori. Si mette in forse fier altro 
dh'tegli debba farvi delle rivelizioni po-
jlitìchè; parlerà sulle generali e forse 
ascierà alì'on. Visconti-Venosta la briga 

di completarne il proèramma. 
Ho'riveduti l'abatino Mac-Iiiahon e il 

figlio del generale Changarnieh li ho 
riveduti che se ne tornavano dal Vati
cano ove hanno fatta ai Papà la loro 
visita dì conge lo. Ne riportarono bene-

iziom e reliquie in copia, ma non era 
questo tutto quello che volevano. Figu
ratevi! domandarono dal Santo Padre 
una missione speciale presso i cattolici 
della Francia, ma non l'hanno ottenuta. 
Io gliel'avrei data senz'altro per god̂ ermi 
il fiasco dì questi giovani aspiranti alla, 
diplomazia segreta della chiesa. 

E chiudo per oggi annunciandovi che 
%pipa è dìx^ntata una vera fornace; Il 
cielo di sopra,*i selciati di sottorsi cuoce 
a fuoco doppio come Ja classica jt̂ as/ù-
zada di Zangrossi Eppure le condizioni 
sanitarie si mantengono relativamente 
buone. Ma- cosa fa dunque il Dito che 
Dòn si' muove? ' ' - ' L.F. 

buzìone di iguerra*>fc*i'i >> 
NAPOLI, 2jr^ Lo scrU^nio dell^ èie-' 

ztonf é'tei^mmato éólfa .pifoclama«ione ^ 
ia eons'glied- cpuiunali idt> tiitt̂ i 'i.'c în.di* 
dati liberali ira le; yî v0 è ripetine^.grida 
di Vim VHaUdy i3im. Napoiv^é^tO' oon'^ 
m^dxa dei partiiù - ' '-^ 

PARIGI, i - Jl Conte di Parigi noói, 
Mrib ssìtebb^ sÌa(l:iÌ!io strap. I ? '̂̂ ^ '̂"^ partito peî  Próhsdorff, mâ  

credesi che parfiif̂ /(̂ à J)f4yày : /i 
In;alcuna localilàii deU^Est. lo sgoiss' I 

1 

•-f-^mr 

\:? 1} telegrafo ha già r̂iferito che nella' ge-
-.i:.x 1̂  g^iij^pg^ \ìbQvai\0' (vancme si 

mostravi? ppdclî fattft ,del Messaggio' che 
il presìciente della ReipubbUca francese 
ha pronunzialo il §9 luglio prima che 
fosse prorogata là Sessione parlamentar^,. 
dell'Assemblea nazionale. 

IX'J. dkfOèhats^ che certamente hdn 
'|)ub èssere soépettato di devozibne'Vèrso 
l'iF^Òvèrno deMuiaresciallo dìMac-Mahon. 
osserva che il Messaggio ddr29 liiigliò-
dilTerìsce da tutte le altro manifestazioni 
governative, che sono state fatte dal 24-
Biagio in qua;, nota che sì sdllevà con 
ŝerena iiiiparzialità''su tutti i • piìrtiti, e 

'che lungi da! diVÌdere l'Assemblea' ed> 
•il 'paese in due partiti irreconciliabili, 
questo documento presidenzialefa l'elo
gio drxqujeiìasJvja linea di condotta, 
ptjr la •qua.l̂ iulVoUa l'Àsìembìeà mede
sima ba îjbbrial'ole sue interne divisioni 
per perlina re ̂  iVgTln̂ erê si generali, e 
l'ha consacrata io' più di uiva circostanza 
coii la uìiCininìÌLtà dei suoi sufiVagi, » 

aspetta ìa risposte alle lagnanze presen-' 
tate a Cettigne, per prendere una deci
sione. " 

Jierlino, 30 luglio. 
La Provinzial Correspondònz annunzia 

una bireve gita a Vienna (jleìVImperatore 
dì Gei-manìa, ma che sa,rà difTerita as
sai tardi, probabilmente in ottobre. 

• Berna, ZOlttglio. 
Quajnto prima avrà luogo una confe-

i-enza fra la Svizzera e l'Impero Germa-, 
nicp per VecezÌQDe d'una dogana tede
sca alla stazione ceìUrale di Rnsilea. 

Londra, 30 luglio, 
É giunto ieri il duca d'Edimburgo. 

y-ta della Camera dei Comuni). Ad 
una interpellanza dì Newdgale G/adstone 
rispose che il nuovo trattato di com
mercio collg Francia è una continua
zione del vecchio trattato, e non ha per
ciò d'uopo dell'approvazione del Parla-
mento. , . 

Gladstori& in seguito volge ìa discus
sione sul messaggio della Regina intorno 
al matrimonio del duca d'Edimburgo 
e dice: È pasmto U tempo in citi i ma
trimoni principeschi ahevano un sìgnìp-
éafò politico \e diplomatico. Sono l'elice 
di poter asserire che il malrìmrinio del 
Duca d'Edimburgo riposa sopra una 
sc.'jmbievole simpniii. Non è molto che 
per certe circostanze il'popolò Insflhse 
teneva nemica là Russia, ma confido ?^ÌQ 
lì nuov.p legame fra i due grandi im* 
peri abbia per con̂ ejsfuenza tutt'aUri sen
timenti da parte'délropìhioné'pubbnca. 
Sono ben lieto che questa unione av-
•î enga sotto il erovérrio dello tìzar, che, 
non divenne illustre piéî  progetti d'in
grandimento, mai î er Un atto di urna* 
nità, atto che basta da solo ad onorare 
è n celebrare il suo nome: è Taboli
zione dellâ  sé'rvìltì corporale. ' ' ' ' 
' Glaî stone propoas l'elevazione del-

Pappannagglo del duca di 'Edimburgo 
da 15,000 a 25.000Mìro sterline, come 
pure di assicurare una rendita annuale 
di 6000 lire alla priacipessa per il caso 
che gli dovesse''sopravvivere. 

•_J- • I jf t > • - t ^ I . . ' ri J '^ - ÌB ' I ' • . • - I 1 

, : fliwf appoggia foriemente la proposta,. 
dopo lui Taylor si oppone (i]h seconda 
lettura. Final piente viene accettata la 
proposta di 'Glacistpnè. ' ' ' ' ' ' 

* MonQpQ, 29 luglio. 
I fogli clericali annunciano che il Re 

non riceverà la depat^ziònè scelta dalla 
riunione ambuÌV\nte dell'utnone cattolica 
per la prcsoninzlotie d'un j'ndìri^zo e 
perciò V indirizzo' gli 'sarà spedito'per 
lettera. " 

'-T»r-*-

4 

**1 

Attes.e le condizioni sanitarie di alcune 
Provincie del Regno, sono stati sospesi 
icap^bi.idl guarnigione ed a trasloca-
menti dì bdgata che avrebbero dovuto 
effettuarsi' verso r agosto di quest'anno. 
; , . ' . (Opinione) 

*nw*^ 'iT'j' f.' 

Ci sì assicura di buon luògo che il 
commendatore De Luca, direttore del 
.materiale al Ministero della marina, par-
t̂lrà quanto prima incaricato di una mis
sione all'estero. • (Urinava Roma) 

fAflPVnta^JB^k^^fwa P * ^ B * ^ 

: i I 

Il governo degli Stati Unî  ha, per 
mezzo del suo rappresentante in Roma 
trasinesso ai ministero della marina un 
bellissimo cronometro d'oro, da conse
gnarsi al capitano Pietro Corrao, coman-
dante il brigantino nazionale Cecilia^ 
del compartimento di P*3lermo in pre
mio dell''efficace soccorso da lui pre
stato all'equipaggio del naufragato scoo* 
ner nord-america no Snow-Squali. 

{idem) •!. 

bpro fu seguito'=da^ fiHalche " disordine 
r̂a le ^vm iiyXkÀThiers.'vka Gam-

betta; però nulla di serio. > 
\ — 2. lerfiera.f^Nnnòy, là' musica de! 
|pomPierisìionòla ritirat^jimmeiisaMiti 
^el'laii^iaxtìia/dI-^ri''^yK41aV^^^ètìid^ 
jraoUe.grì(ia,.,.^;^ ,,7°.. ., . • .)v,,.,j .. 

MAPRltì, ,1ltuT. lenséra ès scoppialo 
un fncefndio alla legazione d'IfaìIL tjia' 
fu ìm mediata mante ape nior .' -iSf 

Le : Ao tori là di > Alicante •• d orna n dar pn^ ' 
(dei rinforzi contro^ gli «KreTjiticiU ^tac
chi degli Jnsortì dì Qartagéhao.J^ 
1 II : ministro dell- interno- lesse aitò "̂  
•Cortes un telegramma che cohfê ijtî  gji'j 
mcendi degli, edifici pohblici.di SLv%Ua 
mediante pefrolio. • • 
. GlUhsofti alCàrtagenà'èitìii'tìò-féM 
gmMendez, mtmjò il vpppre ^iérnm^ 
por;tr^sportare aiVàleaza du&batttìioii 
d'insorti. 
' ^Mel bombardamento di Àlmerigi 44; 
parte dogi' inserti fu distJ^ótta la. casf 
del Qopspìe/̂ jjrussìfina. T'fVvMiLA 
I î AU, 61. — yn dispaccio carhsla an
nunzia che Don Carlos V'impadrQql di 
Esteìla;.la guarnigione si è-resa. 
' MAORfD, I. --. Di cesi ohe grihsorii 
di Valenza àbbiah saccheggiato "la Suc
cursale della Banca di Spagna. <> • 

Credési che |; attaccò' di Valenza sfa ; 
incominciato iersera. ' Alhama si' è di-'' 
chiarate cantone'indipendente da Mndrid 
è dà Granata. Quattro ,riavi tedlsg^^tur 
èrocf^no dinanzi .â i Malaga, Aìcuai; vir 
pori di 'guerra inglesi e frantìèsl r̂itira
rono nella nvìera^iii Rilbao..,, :. ;J ' , 
i MADRID, 1 . . ^ Notìzia)di Cartagena 
ifecanò' che sono sorti dissenni fra il go* • 
verno irìsùfrezìonale e-ìl coinUato 4i sa-. 
Iute pubblica ;ji|| popoloî è «scoraggiate .̂ 
Barcìa ' per ira/̂ edî e^cbe si cqnpsca l i .' 
presa dì Siviglia, spedì: â  Patina \m e- " 
missarJo incaricato »di bruciare-) iuUi I 
giornali recati dal corriere. GÌ* ìrisprti 
tnancano Complètamente di marinai, Xa ^ 
fregata insorta i^mansa entrò nel j^orto ' 
di 'Malaga, niavedefadosi inseguita dalle. 
due navi prassiàne il Fedmco Gavlg e 
la Elisabetta lasciò immediatamente il 
porto dirigendosi' an'Est,,,^C|e4esi eh*? 
VAlm>ansa sia caduta in potere dei prus-

2E « f t f 2:mtiat:i. 

Borlolammeo Mogcbjp/ger, resppns* 
i ^ ^ > - * N ^ • • • • 1 . • • * • • I l ^ f k 
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Neil' Assemblea Generale degli azio
nisti 20 marzo 1873 fu deliberata e con 
Reale Decreto 11 maggio 1873 appro
vala l'aggiunta delle. parole : o c/t̂  t̂a/jò 
dal Consiglio ritenute di prudente ed utiU 
inpiego, dopo .le parola: qVinieressi siano 
garantiti dallo Stato nell'articolo 6* ca
poverso lelt..5r dello Statuto della Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correnti a-
vente sedi a Padova ed a Tenezia. 

Balla Banca sudd, 29 inglio 1873. 
3-552 II COUSJGIIO B'iMfflmiSTBii* 
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R, Prefettata di Padova 
.̂.' • Avvine 

Mdi giorno jii sabato 9 agfosto cort* 
«Ufi »rc* U ttui iieDa residenza di questa 
Pfe fé ttar« I. lotto l* o 8««rv anxa de i ' vi -
«enttt Kegolame&to flQlU Contabilità del
lo Htato, il procederà &ll*app&Uo a otezio 
41 esti&£lono di candele pur la delibera 
4«i iav&f 1 di tipara£iontt deiràrgme si-
Àî tro ài Gorzoite ia tratte sxltuiir la nei 
€òxnuai.di V̂ fiCoVaoai Stbogtieiia) P ẑzo-
iìi>*o ed Àftguidbrà-

f lift gara verrà aperta sul dato pexUa-
£» di U 28)̂ 70* a cui saranno da ag^iua-
g«r0' ,i oouipeasi ohe i'impresa è lenuta 
<fi àntìolpare r.el}a SomiUft di L. 70̂ 2.812 
%«rao aggio del 0 pair oerto lu ragiona 
41 tempo. 

Ogni aspirante dovrà esibire 1 pre- 1 
i#ritti oertifioatl d* idoneità e moralità 9 
Mutar a ia propria o£terta oon uà deposito 
la L. 3&30moartHlledefl Debito if-ubbUeo 
Mi valora di Borsa» oltre a lire 350 la 
Ì)igUetti doUa ì3ùiioa Nazionale ptif . iie» 
tfpese e tasse lutireiiti airtippalto. 

-il termiiie utile ptr le ofTerte di i?i-
^asso del £0̂  sul prezzo deiìberuto (fa* 
1̂ 11) resta fliiO ad era stabUitu Uuo alle 
i^é il antlm. dei gioinu di giovedì U 
^gosio pr, veiit. * 

U ji£i>yoro dovrà essere oompluto entro 
guerci Canto lavor^ivi a dioorrei'e dal 
<tì della consegna e l'importo oonVenato 
«ai-a evrrisposio con aoountt di !•. 4tl00 a 
misura jei cor (Rispondente avanzameli io di 
lavoi 0 rego arm^̂ atu. es*. guito con deuu 
Kione del rf^àsso d'àstài e eoa ritenuta 
4oi iO per iUU da eoneervarsi a ĵ aransia 
4leU'adom dimenio per parte deiriiupre»b 
ée^ii obUtgbi dontrattnaii. 
-iil pagamento a saldo, seguiva dopp 

i*approvazione del ouiiaudo a termini del 
«àpitoiato d'appalto, ostensibile in un 
ài riàsstî ntò di iierim ed aitipii presso 
iguùsta i*! eiettura. ' 

Padova, 'ài mglio 1873. 
11 tot)gx-et&rio SQUÀRCINA 
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AVVERTIMENTO 
^rr^^^^rtm là -E, • _ j - ,. ^ , I • „ , I 

Essendo veuntl a oonosaere oho senza 
mlorizssazìone di sorta, «ÌCUDÌ industriali 
ibnsano d̂ l nome iSlunper ap lio&adèlo 
» maoohine da noi non fabbricate, o oo-
•tituenlo qa6«to nna frodo tantp̂  verso 
il pubblico!ohe verso toh ci siàÉe d«-

terminati di far cessare qti«sÌo abnso 
aioperando all'uopo t&ttl ì mezatl di cui 
là legge ptjò disporre» 

0;à, 0 Itone mmo jentsuza oon risaroi-
oiinto dèi danni e spese e oontiuuerenio 
ùrueedei'd nguioi»am<ifet0 uuniio t a u i i 
laiBidoatori* ii nome < ĵ lti|K<̂ v » fa paita 
delia J4«»tra Marea Ui IttUbnua, su ttaa 
plàtioà ovàie «uiia ùfti pàrt« stiparior* 
•tanno le parole «TJbe À I » V Mftf* 
tm* ^» w«». , 

etttoondo i« leggi d*italla qaasta nostra 
marca di fabbiiCA venne ueposuàta ài 
K. Museo iuaustnale di Torino, e ne pos> 
jttdittmo relativo titolo di aBSuiaca pro
prietà* 

filo! siamo rìfponaabUi; 4ioÌl« qualità a 
oostrHxione ài ogni noâ ra inaouUiàa por-
tanto impreDsa u BL̂ d̂ tta vera ntiatra 
aaartià e ai cui in oaioe il fau-simile. 
The Singer manifacturing company 

np.p. iUtalm Torim Ger.t^eilp. l'Europa 
i^T Oheapside Lodra 

Padova - GIUSEPPE IHDBI Porta Co-
daiunya 4759« 12-377 
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ESTRATTO DI BATSW VENALE 
tii ren^o noto per ogni Giretto di legge 

che ad ifitanza a<>ild K. inteadenza di i<i-
A n̂za in l̂ i\ao«a esioudu taiuia dcsei-ia 
Kudieuzà del giorto 14 luglio p. p, ptr 
inanc^nsam oblatori I'ILC^UIC in odio del 
eoa ugì' ubiiin QiauDfflu fu Luigi e Fer-
l'bluoia M r̂id di Leguaro &vrà Inugo 
neUu niiova udienza tu qu. sto H. Tribu-i 
naie civ. o oorr. d&ì giurito i9 agosto 
con, ora 10 aL;t. ooi rib«tt«o dui decimo 
Mai auto ilei valore .Dea&UH,fio ed alle 
Gonuiz;oui di cui l'hnteatidente b;:.ndo lo-
»erite nei n. 164, 168 del tìionulo di Pa
dova. *; 
^fscriz.ioìie^Mo stabile da subastarsi 

ùkMnk OMiUuiuA uel utiikuu» còusuarto Ui 
lifagnaro ai mapp. n. I7b3 della suptrH'-
Ole di pert,'0.oi ooila rendita di C. 12.5tì. 

Ì-&58 
dÉP< I l IBI :x£:z , - ™ L . "̂ ^ -

11/485 1-536 
H«gào d*Itsiia 

Prov, d*" Padi»va Disi d* Piove 
COMUNE DI ARZERGRANDE 

Avviso.dasia 
Bovendosi pi-oottadre all'appalto della 

toin tur* di materia per la manutenzione 
4i>tutte le strade appartenenti a questo 
Cbmune pel novennio Ib73-i88i, si rende 

1. che col giorno di giovedì 21 p. v. 
agosto alle ore lO a. sarà tenuto pi-tsao 
tìUOBtO ufficio municipale uu espdrimento 
a'asta per deiibtjrare kli'uloimo m ghor 
offerenti l'appalto dtlia foraitura ui cui 
trattasi, salve le eueoesiive eventuali 
migliorie a termini di leggt;' 

2. oho Tasta si Urrà a sub tao segrete 
OASorvato le discipline vigeut̂  »ulltt oojt-
tabllltà ffeneraie dejlo Staio; 
. 3. ehe Tincauto verià aperto sul dato 
del prezzi uoitAri ribUltantl dal relativo 
progetto d.bUamtinte approvato, che û  
ultamente al capitolato d'appaUo rimano 
ofitenaibiio nella segretaria municipale 
in ogni giorno ed óre d'ufflcio» e oha la 
«Afarte. ia,U^ftfeo, sarannojtutte in, ra
gione poroentu'àle » . . . • . 

•4, che non si procederà alla prqvvi" 
«otia aègloditì̂ ziOnó se non si avranno 
Almeno uae, opn>)0rrenti; 

5. che 0 ^nl "e aplrftnte dovrà pre «tentare 
i doou'̂ iìeaii giustiflo>tìvi d'idoneità e re-
spons. bllitià pof essere Wmmesso all'as
ta; dovrà inoltra v,.Tifidare nelle, mRni 
della stazione appaltafito a o iistoue d-1-
i'offjrta un deposito di lire 300 più un 
ssocndo de,josito di lice S50 per le apese 
4*ftsta ed altre ìijierdnM al eontratto, ohe 
XfiStaao a carìot» del dMlberatario; 

6. chi! a garanzia doli'£i<dampÌm<̂ nto dn 
suoi obblighi ii f irtatore, prima deJìa 
Vtipnl azione dai oc atra'Ao, dovrà paro 
depositare presso la f̂ taâ ioaa appaltante 
usa BcmtriR di )iro 2̂ 00, equivalente al 
i'imp rio della fornitura annua oato-olato 
33 via presuntiva; 

7. eh? il termina nUle per la pr«ssn-
tazioj/e dell*oriOi''fa di ':n rib-̂ sso nò'^ mU 
«ore del ventesima mi prezzo d«*l prov-
"viàOT o de-ibs?iimento de correrà fino alle 
ore 12 merid.. del giorno 28 p. v, J»gesto; 

8. e floalmeiita the catien io deeorto ij 
3)rimo «sptrimonto nel gitTJo sopra sia-' 
Ibiìlt̂ :* Bi pi'<̂ <'̂ oderà ad un éèobndo nel 24 
tBgosto p. V. 

Arzergrande SO luglio 1&73. 
• '.' ' Il sJniaoo ff, 

. .- ; A. CO;N 
^ Il srgratario 

• ' . . .A, Faccenda. 
i, A 

• t i eA6«iid4» asibblle:»tl d i paft»1tillfi«r<) «iif» nm% JNI A C V » U 4 » «omrtmdeir^ 

ie«t<&l« né t A Y ^ l e t t « « O U A 1^ «inâ Atrâ  ^ r m a m t p r a Uf4tftllll<0: • Bstirry 

A V V I S O I]l?M*#iaTAreTffi Da oggi in poi «DSH fSoSo m l u n i o di cottura sarà bastatu* 
per h Rùvalmta. Mediante un processo brevettJito àiacno pervenuti & torrefare la farìnr« 

L» torrcfaxìonc della AevAUnta no migliora considorabilmento il .saporê  ed ha i) vantaggio d 
riaparfljiare tempo e fatica per cuocerla* . 

tìuàrisce radiealmemo lo cattive digestioni (dispepsie), ĵ jasiriti, nevralgie, stitichczia abìtuatĉ  
emorroidi, giandoleî  ventosità^ palpitazione^ diarrea, gottfiezzâ  capt>§ir0j ronzio di orecchî  acidJti 
pituita^ «miGraniâ  nausea e vomiti dopo paato ed in tempo d̂  ĝ ravidaiuaj dolori, erudezie 
graucbij spasimi od infia umazione di etomaco e dogli altri visceri j ogni disordino del fegato, 
uemj membrane mucoso e bile,'insonnia, tosse> cpprcasionCj asma, catarro, bronchite, tÌ5Ì (con 
lunzione), pneumonia«'eru3sionCj deperimcatO; diabete j ancmia>̂  rcumatisinoj gotta, febbre istFri* 
VÌZ19 e povertà del »anguC| idropisia^ «tertìiti, flusso bianco, ì pallidi colori, mnncan«a di ine* 
itnai| di freucbozza e di energia, F4asa è pure il migliore corrobaranle pei fanciulli debili e por 
e persone d*ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di canii iì ^ù stremati di forze, 
Bconomisxa 30 volt$ il $MÙ presso in altri rimedi « n«iriit« m^giif^ che la canu^ facendo dumjHi 

doppia icoHomia^ 1 
Cura »* 7ìiyZU ^ / Era, 23 febbraio i 87S 
Essendo da due anni ehe mia madre trovasi ammalata^ li signori medici non volevano piti 

iflitaria} non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sporimeutar? la non 
mai abbastanza lodata Aevc^k^tta Àrabicny a ne ottcnue un felice risultato, mia madre trovandes] 
ora quasi ristabiliti, G(Gai>AwaHito Ciato, 

C«ra H' ttól,84. ' Prurx̂ tto (eircond, di Mondovi), *U ottobre 1866. 
. . , La poaso assicurare ebe da duo anni usando questa meravigliosi Revaknta^ non seato pir 
un. incomodo dolla vecchiaia^ ne il pc££o dei miei Si aimit ^ 
Le mie gambe diveuiarono forti, la mia vista non chiodr. più ocelìaii^ il mio stomaco è robu

sto, come a 30 anni, lo mi aentx» insomma ringìovani^ preiieo, confosiw^ visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghî  e aentumi ebiara la mente e fresca la memoriâ  

Di* Pi CisTXLLij lauj caio io tooltigia^ arciprete di Prnntto 
Parigi^ i7 apr!le 1861 

Signori — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno 3tato di deperimtmlo eh? durava 
da ben •setto anni,. Mi rmseiva impossibile di leggere 0 seripre^ io ŝofiiiva di battiti nervosi per 
tutto il eotpo, la digestitme era diiEcilissimaj persiaitcnti le ìiisonnìe^ Tcigiiifzmno nervosa lasô »̂  
portabite, mi fattiva errare por ore intero senza vermi ripoao, eia jotto il peso d*una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai dispernindo volli far prova delU 
vostra farina di salute* Ba tre mesi essa for|ftia il mio abitaale nutrimento. Il vero nome di A*-
^iìàlcnta non conviene, poiché; graiie a Dio^ essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia ptj-
imene sociale. . ^ Maicheaa UK SIIÌHKV 

IPrCKXit La scatola di latta del peso di ìli di chil fe<.2:B0; ij2 chil fr. mO; i eh logr 
6% 8i a chilogr. e i\% fr,.i7:fiO; 6 claU. fr- 36^ IS^chilogr, fr. 6S^, ^ . J .; ' ' . , 

Per i viaggiatori e persóne cbe noia' banno il comodo di cdworla'^'abWmo confezionato 

Detti BUeott$ si sciolgono faeilment? ÌQ bocca, si mangiano m ogni tempo sia tal quali si 
inzuppandoli nciracqua, «affèj the, vino, ftpodo, cioccolaite, ecc. i 

Agevolarlo il sonuoi le iunziom digestive e i'appeuioi uatrii*couo nel tciqpa stesso piii cbe li 
emineI fanno buon sangue e sodesza di carne, fortificando le persotie le pm indebolìte« Km 4 « ^ -

Di PappeUitO; la digestione con buon sotmo, forx&^ei nwvî  dèi polmuut} d«l sistem» Diascii 
«rej alirueiito acjjmttitO; Qutntivp tre volte più che la evi uè, ' . '] ^ 

' " ' Poggio (tJmbria)̂  89 maggio Ìéè9. 
Dopo fi anni di ostinuto ronzio di ci oechie Ù dì ci'0nÌ6o rcuiDaUsiiìO da farmi stare in ietto 

tutto ^inverno, finalmonte mi liberai da questi murtoii, mercè dcila^voetia meravglio^a iteuaJtnrA 
al Cweeoiattp, ; • PRAHCMCO Ba*cìi - , Sindaco. . 

Cura n" 70,406 • ' t̂ d̂icc (Spagna), 8 giugno i8B8. 
^iynon -» Ho il grau piacere ai poter dirvi che mia moglie, chfi sotterse per U> spazio di 

Otolti auoi di dolpii jKfìuti a l̂i intestim e di iq*o^»ie eoptiquO) è perfettaiiaciHe guarita eolia ye* 
Gua in^oniparabile Mwatenta al Cioceùtatt: '•. Victĉ Tz MoTî nc' 

CIwoi H"* 63,71^ , Parigi, l i aprde iiìffff. 
Stgv.wo '»- JUia figlia che soEfìriva ecceiìsivameatis, mim paicva piò uè digerirà né dormire, ^a^à 

crai oppressa da insonnia^ da dobolezza e da irritazione neivosa. Óra essa sta' benissiuuo* gritxi< 
alla nt^i^uiiHia al Ciotìcolaiie^ che le ha risso una perfetta salute, buon ap|)elitO} buoî a digesti .me 
tr&ui]uilii(ìt dei uervit: sonno npai'atore, sodezza di carni ed un'aliegmzii'di iipirito, a eùi da IUQJI;O 
tesìipo tiou era più ayvciza, . • H, DI MoriTLoai». 

I * r « x » i : In Solverà: scatole di latta per \% tassae f. %S0; per %4. h\ ii b^; p«r iS fi a. 
per i^U lir. 17:ti0. Ja Tmc: t per 1!̂  tazze ,^,,^:U0^ per U fr. éi^d; per 48 fr. 8. 
Bp t̂iizìone Ih'provihvaa contro Viiglia postuìe o inglietti della Bunea Nazionale 
" [ÙerpósiÌQ prmcipaUi is^rry f̂twi iŝ wrry « Cwkàp. i, via Oporto^ Torino,. 
]£'^Ìve3a.«i l toi:^i: a PAAItOVA Robertij Zanetti; Pianori e Mauro; Ouvazzan^ farmacista 

, jPOKDK«OWte. iiovigtioj furm. Varascmi. — POUTOGRUARO A. Blalipieri, farm. — HO VIGO 
A BicgG j (i, i,aiJrtgaoli. — S. VITO AL TAOLlAlUEr̂ TO. Pietro Quartura, farmacista. -— TOL-
SiEZ^O. tìius. Cìiìuasi farm. — TRRVISO, Zanetti. — tOlPJE. A. Fihpaszi; Commessati, --
VKi^£2IA. Pcuci^ Zampironi; Agenzia Coalantini; Antonio Ancìlla; Bulinato; A Longega. ~-
VKKOMA. ì'rancesco Fasoli} Adriano i'rinzi; Ces. Beggiatto. ~~ Y1€E1SZA. Luigi —gialo; Valeri 
^ ViTTOKlO-CEriEDA. L. Marchetti, farm. — BASSAẐ O. Luigi Fabris di Baldassaif). — FEL
TRI!. Nicola DairRrmi. -^ LEGMAGO. Vaterì, — MAJNTOYA. F. Palla Chiara iarm Beale. -
ODKRZO. L, Ginotti; L. Dùmuttì. 
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ESTRATTO DAL élOfiìlitE L'IBEIILE MEDICALE 
•. X>X IC» A , 3F£ ;i a - X -

li'AiioiBie iscdloale 41 Pùri^fì nella rMia ^ìéisile del 9 marzo ìBIOf 
parlùf 0 meglio accetma, alla Tela airanùca di OIIAVIO GhtinKmMMlmo 
i» questi termini: 

«Queita UU 0 éWoito h& T r̂Atoonte molte Tirtù eornsUtstio di <̂ ti1 or ro-
< glio jfkr odnuo : AppUoAtA alla r$fii i>«ì ùoìori lombKH, o reumatismi « prln-
« olp«lment« uelU Jptise «ó̂ |r«&tf) k Uii dluturM, don leucorrea, 1% tutti 1 
€ dolori per «ftticii trftumatìoft, coitili &u*»hhs.ro ditionionii contusioni,achiéiO' 
4 Ciaminiii <tAaokexE& til c«*ftHioolft»loB« in »«gn«to net *fpfl««iro lavoro/'a-
< eoiitOf dolóri pantorìi eogtftìi, od interQoxtfiU ; in ItAiJA o (ìiKaMAmA pô  i» 
< ne là QU grande Uio eontro gli iireomodl ti pieài, etoè calli, anohe Inter-
«dtgltalli brootore delU pientii, dDre»e, sudoie profhvo, itineheszà e do* 
« lentftttiriì dei tendini plunt̂ rî  e persino olirne OKÌmunte nel^ inflAmm&ztonl 
«gottose a! pellioo, Peroiò è noatî o dovere non eolo di aoosnnkre a questo 
€ #eto del GcUeanl, m^ proporla ti Medisi ed ai prirati, anohe oome 4»erotto 
« neUd mf̂ dlatlonl d«Uo ferite^ perchè fti provato ohe <;iiieito rimi&rglnano 
«più pretto. Impod̂ sido il ^loarnso inflammatario, ̂  

• i-

Vedi per rti«o l'istraslonfl annê isa alici t l̂a. 
-- ^ k I I l'I talk ^ 
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ACQUA SEDATIVi^ 
' I I ••• . I. ' 

par hagtti iooaìl dorante le gonorree, infezioni tiberine contro le perdite 
hiemehg delle donne, contro le eontnfiloni od inftammuxìoni loesll èiterne* 

Per 1*1180 Tedi l'icirnztono ansî syî  ^\ tlaeone. 
e= rJmil-^rmi^t > i ii Pi • 

• i l * k 

}?EII@I fl@i]i@]g]lì@K 
Elimedio niUo dovunque a revo &«oluiivo selle Ollniohe PrnesìKne per coni-

battere pront&iaente le gonorree vecchie e recenti, {>ome pioee conirtv U leU' 
corree delle donne, nrotriti oronitìbo, resu'infcÌMieRti ur̂ t̂rtlì, discolia di e 
nnare lensa l'nso delle oandeieUe, ingorghi eiriorroidarii alla tisiBoioa e 
contro Ifi jR̂ neZZa. . ' , 

QntJte pillole di facile EmsainistrRKione, non aono per ntiiìa iian«f»RÌEiti/ né 
di p<.so Kllo.#^omaco, ei può ê r̂vlr&ims linohe vk>g£iaudo e ĥ nissìmr̂  toìle-
I9.U aaehedsigU «tcuiachi deboli. i j , 

Per l'n»o Vedi nafertiStioiit» aauftegia fcd ogni isattola. * V' ' '' 
Costo della «̂ia «tirarnicft per ogni ncìuM dcjppi» £. L Franea a domleilìo 

nsl Regno L. l.ìèO, in Europei L. 1,7B, nsfjli 6t4tU Uniti d'America L. 8.75. < 
t'ojito d'ogni flRoone ̂ oqua. sedativa L. 1.10. Franea a domioilio nel Regno 

L. l.&O, fifiwon in Bnropa L. 2, negli Stati VnìU d'Amerìea L. «.60. 
Costo d'ogni eeatola piUoìe *,fttìgTjiiiìrroioh6 L. 2. A domicilio mi Ragno 

L. S.SÈfO, in Europa 3:*, k.eo, ìif̂ U 'è'-Mi UMiti d'Araerìoa L. 3.50. 
JV̂JB, la fa' irisds Gaìleani, vìa M r̂ariÉrli 84, Itótlanojàpedìwe ontro vigila 

postuk, franoo tll porto a domicilio.' ., • . , ; • > 
Ri vende alla faraiticia Roale Biirunivorsltà, farmacie: Beggiatto, Vivìani 

Portilo, GffiSpaiini, «1 megasszinO di droghe Planerì é iJanro, all'Anetnore, da 
Ferdinando Roberti. — VieenìSR, farmuda Valeri e Cróvato. — BKCeano, F«-
brìsfi BftM«sii«Rre. — Mira, Roberti Ferdinando, — Rovigo, Castagno e Diego. 
-• Lefnr.g&, Valori. — Traviso^ ta^ìs-AU e ZcuM. — Art̂ fifc, alla farmicift e 
dros'heriia di Domfiniao Paolnooi. — Rsdì?,, aHsi ffìrmt.oia BÌÉfcj|l)ft. — In Ente, 
Evangelistfe Negri, e ELtlb prìnsìpali f4i'ms.otf< à-^ì y^mto. 
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DI PADOVA 

RACCONTO ANEDDOTICO 
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Fii dotto iBMo de'piii piecnisit e placcvvll; 
V . . . : I - • 

scoile r :̂  )̂ ^ 3010:3:2 

'Il 
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•Gap. L Dell'arte teatrale. T<>atri in Padova, il Nuoro 
e sua storia. — U. S'apre coWArtaserse. Guerra alle 
mer{?i straniere. — III. Vita gaudènte. Il tenore Amo
revoli e sue vicende. — IV. Speliti coli sino al 18i0. ^ 
V. Tumulti: Quaglio ucciso, Mqdtna ferito. — VL Sua 
vita e riforma. — VII. La Graasini e la Pasta. — 
Vili. Rossini sue vicende e innovazioni. Fotografìe: 
un' inipre.«a.no, Ferdinando I. — IX. Fisiologia della 
bellezzM. Angelica CÒlbrànd. — X. Rossini a Parigi e 
Londra. — XI, Suo trionfo. — XH. Dal 21 al ìil. Ma-
yerbeer. Seiniramide: Feste. Aneddoto, -r XIII. Dal 32 
al IS. I Norìnanni. Ugònoìti/'Anionìo Selva. Africana, 
^tda. Oggi. ^^ XIV.;..lSorme per le Corse autqnnali, 
Cavalchine;! Fera S. Giustina* Barbarie Carrette, eca.y-^ 
XV. Relazioni curióse. — XVI. Commedie, trage.diè, ecc. 
Vestri, Blahes, Ben fio, artisti vivi. Censura. Racconti ecc. , 
Manzoni, ecc. — XVll Lettera dell'ili, maèstro Balbi' 
sulle migliori Opere di Padova in 3S anni, — XVlll. Mi
mica. Baili, ecc. Viijanò sue avventure, Garzeraoi, 
Ròta > ecc. — XiX. Lettera curiosa e risposta. — 
XX. Padô va non è Beozia. Illustri vivi. Fede Polìtica. — 
XXI. Storia della Musica. Proviamo a salire. Conchisione, 
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TIA MI SEMI: = = 
F. SACCHETTO miE 

_. — 
mmt^^rmtvtmmnmm^n 

E SUOI PRINCIPALI COKTOBIil 
CON INCISIONI, VEDUTE; E PIANTA 

del March. f^Setvo Selvat ico 
Padova 1868 m 12% — Lire tt 
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Padova i873. Prem. Tip, Sacchetto. 

L 

\ 

^ 


